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Lo scenario che ci ripromettiamo di mettere a fuoco in questa lezione è quello della 

continuazione del dialogo dopo la seconda dichiarazione dell’apertore e a tal proposi-

to riguardiamo brevemente alcuni punti delle prime fasi dichiarative. 

Il rispondente, dopo l‟apertura uno a colore (1/1/1/1) del compagno, per il 

proseguimento  della dichiarazione ha a disposizione un set di strumenti che pre-

sentano caratteristiche diverse. Verifichiamo assieme: 

 

  

  

  

 

  

  

 

  

 

  

 

  

 

 indicano la presenza del fit e descrivono la forza posseduta; sono di-

chiarazioni (l‟apertore può dichiarare passo). 

 negano la presenza di fit al colore d‟aper-

tura e la possibile ricerca di un fit nobile; indirizzano il gioco a senza atout; sono di-

chiarazioni (l‟apertore può dichiarare passo). 

 nega la presenza di fit al colore d‟apertura e la 

possibile ricerca di un fit nobile; nega la possibilità di dichiarare il proprio colore 

lungo, se posseduto, mancando la necessaria forza per un cambio di colore due su 

uno; è una dichiarazione (l‟apertore può dichiarare passo). 

 (nuovo colore del rispondente) sono 

(passo impedito all‟apertore se l‟avversario interposto dichiara passo); in linea 

generale descrivono il possesso di quattro e più carte (salve le eccezioni). 

Il rispondente utilizza il cambio di colore economico come mezzo di indagine e 

al proposito è utile rammentare che il cambio di colore appartiene solamente 

al rispondente. 

 

  

 

 

 

Il cambio di colore economico rende vietato il passo al compagno, salvo nel ca-

so di dichiarazione dell’avversario interposto. 

 

 



 

  





Il cambio di colore in un seme nobile impone una priorità di descrizione 

nel nobile interrogato (“Innanzitutto descrivi se possiedi quattro carte nel mio 

colore di risposta”), mentre il cambio di colore in un seme minore non impone 

alcuna priorità di descrizione (“Descrivi al meglio la tua mano”). 

 

   

 

  

Il rispondente, non possedendo fit evidente al colore di apertura, utilizza promi-

scuamente la risposta 1SA (in ragione della limitata forza posseduta) sia con il pos-

sesso di una mano bilanciata, sia con il possesso di una mano sbilanciata nel caso 

in cui gli sia impedita la dichiarazione di un nuovo colore. Osserviamo  

qualche esempio: 

          

       

       

       

       

       
          



 Esempio :   - Con il possesso di una mano bilanciata, escludendo fit evidente ed escludendo quat-

tro e più carte a . 

 Esempio  :  - Con il possesso di un colore lungo non dichiarabile (mano sbilanciata), escludendo 

fit evidente ed escludendo quattro e più carte a . 

La risposta 1SA pertanto non esclude il possesso di un colore lungo di rango infe-

riore al colore di apertura, esclude invece il possesso di un colore di quattro e 

più carte di rango superiore al colore di apertura, in quanto dichiarabile, con 

una forza limitata, a livello uno. 



  Esclude 4+ carte a   

 /  Non esclude un colore lungo di  o di  



 / Esclude 4+ carte a  e   

   Non esclude un colore lungo di   

La seconda dichiarazione dell’apertore non è automatica, in quanto l’apertore dopo 

una risposta non forzante può certamente dichiarare passo. In questi casi è la 

convenienza a guidare la scelta e l’apertore può esser motivato alla seconda dichia-

razione in vista di un certo o possibile cambiamento di obiettivo (spesso un con-

tratto di manche, più raramente un contratto di slam) o al fine del miglioramento 



del contratto parziale. 

A fronte, invece, di una risposta in cambio di colore economico, se l‟avversario 

interposto dichiara passo, l‟apertore deve necessariamente fornire una seconda di-

chiarazione definendo in maniera più precisa forza e distribuzione della mano pos-

seduta, dando risposta alle attese del rispondente. Verifichiamo con un esempio: 

 



L’apertore dichiarando  effettua una descrizione approssimata della mano posse-

duta, rispondendo contestualmente ai quesiti sollevati dal rispondente con il cambio 

di colore. La descrizione dell’apertore si compone di affermazioni e negazioni e in 

particolare nell’esempio l’apertore:  

 il possesso di una mano bicolore di diritto.  

  sia il possesso di quattro carte a  (priorità imposta dal cambio di colore), 

sia il possesso di quattro carte a  (seme convenientemente dichiarabile a livello u-

no). 

Anche nelle fasi successive della dichiarazione il cambio di colore economico del 

rispondente ha valore interrogativo e forzante. In particolare è necessario sottoline-

are che è cambio di colore solamente la dichiarazione di un nuovo colore del rispon-

dente che fa seguito ad un precedente cambio di colore. Verifichiamo con qualche 

esempio: 

 

 
Il 2 di Est è un cambio di colore  

Il 2♣ di Est è un cambio di colore, ovviamente interrogativo e forzante. 



 

In questo secondo esempio la dichiarazione di Est inizia con una descrizione (1SA= 

dichiarazione non forzante) e il successivo 2 altro non è che una descrizione speci-

fica del colore lungo posseduto e non è, ovviamente, dichiarazione forzante. 

Il 2 di Est non è  un cambio di colore  

Ora riosserviamo una sequenza dichiarativa che già ben conosciamo: 

 

Al proposito potremo evidenziare che: 

a) Il rispondente: ha effettuato un cambio di colore (1) promettendo “almeno 

5 punti” e pertanto un minimo garantito, ma un massimo indeterminato di forza. 



b) L’apertore ha descritto il possesso di una mano bilanciata di 12/14 PO ed ha 

contestualmente escluso il possesso di 4 carte a  ed anche di quattro carte a . 

Ed ora? Tutto dipende dal rispondente che ha letteralmente per le briglie la condu-

zione delle scelte di contratto; il rispondente potrà decidere di astenersi dal dichia-

rare („passo‟), o potrà continuare la dichiarazione ed in questo caso egli avrà a di-

sposizione strumenti che presuppongono scenari di dialogo molto diversi, tutto ciò 

in rapporto alle carte possedute ed alle informazioni ricevute. 

Valutiamo assieme alcuni possibili casi: 

 
Le carte di Est potrebbero essere ad esempio queste: 

          

       

       

       

       

       
          

Il passo è una vera e propria decisione di contratto. Il rispondente ha appurato che 

il punteggio di coppia è insufficiente per la dichiarazione di una manche e che la 

coppia non possiede un fit prioritario ( o ). 

 





Le carte di Est potrebbero essere ad esempio queste: 
       

     

     

     

     

     
       

Anche in questo caso il rispondente decide il contratto, conoscendo che il punteggio 

di coppia è sufficiente per la dichiarazione di una manche, ma insufficiente per lo 

slam e che la coppia possiede il fit a . 

 





Le carte di Est potrebbero essere ad esempio queste: 
       

     

     

     

     

     
       



Il rispondente decide il contratto sino al limite che ritiene giustificato (parziale 

massimo), avendo evidentemente verificato che il punteggio di coppia potrebbe esse-

re sufficiente per la manche solo a fronte di una mano massima dell‟apertore e che 

la coppia possiede il fit a . Questa dichiarazione è definita invitante, in quanto 

invita il compagno alla dichiarazione della manche con il possesso di una mano 

massima. L’apertore sarà perciò libero di passare o di dichiarare in rapporto alla 

forza posseduta. 

Ed ora cambiamo esempio e valutiamo queste due nuove situazioni che il rispon-

dente deve risolvere: 

 



       

     

     

     

     

     
       

Est è in difficoltà, ovvero non è in grado di decidere il contratto in quanto gli man-

cano le informazioni necessarie. Est certamente riconosce la presenza di una forza 

di coppia che giustifica la scelta di un contratto di manche, però non è in grado in 

grado di scegliere opportunamente il tipo di contratto. 

La prima e più spontanea considerazione è che il fit a , in entrambi i casi, è anco-

ra possibile: l’apertore con la seconda dichiarazione (1) ha escluso di possedere 

quattro carte a , ma potrebbe ben detenere tre carte nel colore.  

L’alternativa, in mancanza di un fit nobile, è il gioco a senza atout ma in entrambi 

i casi chi si occuperà di un probabile attacco nel seme di ? 

L’unico modo per ottenere le informazioni necessarie è interrogare e per interroga-

re il rispondente ha a disposizione il cambio di colore. Ecco la soluzione nel nostro 

esempio: 

 

 

Il 2 di Est è un cambio di colore economico che ha valore forzante ed interro-

gativo: è questo il modo per ottenere le informazioni necessarie. 

Nell’ambito della seconda dichiarazione del rispondente un cambio di colore è u-

sualmente chiamato: 

 quando il rispondente ha la possibilità di scelta tra due cambi di co-

lore; ciò si verifica quando l‟apertore con la seconda dichiarazione ha ripetuto il co-

lore di apertura o ha dichiarato a senza atout. Osserviamo un paio d‟esempi: 



Nell’esempio il rispondente può effettuare un cambio di colore 

(3° colore) scegliendo tra: a)  (2) e b)  (2). 

 

Nell’esempio il rispondente può effettuare un cambio di colore 

(3° colore) scegliendo tra: a)  (2) e b)  (2). 

 



 quando il rispondente ha un unico cambio di colore disponibile; ciò si ve-

rifica quando in precedenza apertore e rispondente hanno dichiarato in precedenza 

gli altri tre colori. Osserviamo un paio d’esempi: 

Nell’esempio il rispondente può effettuare un solo cambio di 

colore (4° colore) dichiarando il seme di  (2). 

 



Nell’esempio il rispondente può effettuare un solo cambio di 

colore (4° colore) dichiarando il seme di  (2). 

 



Prima di approfondire le singole situazioni, a puri scopi didattici fissiamo alcuni 

punti di massima (salve le eccezioni) relativi alla seconda dichiarazione del rispon-

dente, ricordando che questa non può prescindere dalle informazioni già acquisite. 

Quando l’apertore descrive il possesso di una mano debole monocolore, bilanciata 

o d’appoggio, il suo punteggio è definito nel range 12/14.  

Il rispondente: 

 Con mano con forza d‟apertura riconosce il giustificativo di manche. 

 Con circa 11(10 belli) PO deve considerare la possibilità di manche. 

 Con punteggio inferiore (e distribuzione bilanciata) il rispondente è generalmente 

in grado di escludere la manche. 

 

(Es. 23/23) 

(Es.2SA/3SA) 

2 o 2 

   

(1/1/1/1)  Cambio di colore “uno su uno”  
     

MANO DEBOLE (12/14)  VECCHI COLORI 

DICHI. A SENZA 

CAMBI DI COLORE 

Ecco gli strumenti utilizzabili dal rispondente e le loro caratteristiche: 



Quando l’apertore descrive il possesso di una mano bicolore di dritto, il suo 

punteggio è definito nel range 12/16 (raramente 17).  

Il rispondente: 

 Con mano con forza d‟apertura riconosce il giustificativo di manche. 

 Con circa una decina di punti (onori ed eventuale rivalutazione) deve conside-

rara la possibilità di manche. 

 Con punteggio inferiore (e distribuzione bilanciata) il rispondente è generalmente 

in grado di escludere la manche. 

   

(1/1/1/1)  Cambio di colore “uno su uno”  
     

BICOLORE DI DRITTO 
(12/16 –17) 

 VECCHI COLORI 

DICHI. A SENZA 

CAMBI DI COLORE 

 



(Es. 23/3/234) 

(Es. 2SA/3SA) 

2

La dichiarazione di rovescio con salto (18+ PO) descrive il possesso di una mano 

bicolore forte e prevede che la dichiarazione non possa arrestarsi prima di manche: 

tutte le dichiarazioni del rispondente sono forzanti a manche.  

La dichiarazione in rovescio senza salto (rovescio ascendente), forzante comun-

que almeno un turno, prevede invece un range più allargato 16/17-21 PO. 

Il rispondente: 

 Con circa 8+ PO è di fatto in grado di riconoscere il giustificativo di manche. 

 Con punteggio inferiore 5/7 PO (e distribuzione bilanciata) il rispondente deve 

considerare la possibilità di manche.  

   

(1/1/1/1)  Cambio di colore “uno su uno”  
     

BICOLORE  

ROVESCIO SENZA SALTO 
 RIPORTO AL 1° COL. APERTORE 

DICHIARAZIONI A SENZA 

OGNI DIVERSA 

DICHIARAZIONE 

 



(Es. 3) 

(Es. 2SA/3SA) 

(Es. 3/3/23) 

Ecco gli strumenti utilizzabili dal rispondente e le loro caratteristiche: 

Ecco gli strumenti utilizzabili dal rispondente e le loro caratteristiche: 



Il rispondente può utilizzare il cambio di colore solo a patto di poter pagare il 

‘costo’ delle informazioni ottenibili (= livelli dichiarativi impiegati dal partner al 

fine di poter fornire la risposta alla domanda effettuata) e pertanto l’utilizzo del 

cambio di colore è vincolato al possesso di precisi requisiti di forza. 

Iniziamo stabilendo un principio che è valido quando l’apertore garantisce con cer-

tezza il solo possesso di una mano minima (12 PO): 

a) Sono forzanti almeno a manche e prevedono almeno 12 PO per la loro 

attivazione se superano il livello stabilito dalla ripetizione economica del 

1° colore dichiarato dal rispondente. 

b) Sono forzanti un turno e prevedono almeno 10 PO per la loro attivazione 

se non superano il livello stabilito dalla ripetizione economica del 1° colo-

re dichiarato dal rispondente. 

Nell‟esempio 1 

Il 2 del rispondente è “3° colore” 

Il cambio a 2 non supera il livello della ripetizione economica del 

primo colore dichiarato dal rispondente (2) pertanto: 

a) Il rispondente possiede almeno 10 PO. 

b) Il cambio di colore è forzante un turno (obbliga l‟apertore a 

riparlare). 

Verifichiamo con qualche esempio: 

 

 



Nell‟esempio 2 

Il 3 del rispondente è “3° colore” 

Il cambio a 3 supera il livello della ripetizione economica del primo 

colore dichiarato dal rispondente (2) pertanto: 

a) Il rispondente possiede almeno 12 PO. 

b) Il cambio di colore è forzante almeno a manche (obbliga il 

dialogodi coppia sino ad almeno il raggiungimento della manche). 

 

 

 

Nell‟esempio 3 

Il 2 del rispondente è “4° colore” 

Il cambio a 2 non supera il livello della ripetizione economica del 

mprimo colore dichiarato dal rispondente (2) pertanto: 

a) Il rispondente possiede almeno 10 PO. 

b) Il cambio di colore è forzante un turno (obbliga l‟apertore a 

riparlare). 

 

 

 

Nell‟esempio 4 

Il 3 del rispondente è “4° colore” 

Il cambio a 3 supera il livello della ripetizione economica del primo 

colore dichiarato dal rispondente (2) pertanto: 

a) Il rispondente possiede almeno 12 PO. 

b) Il cambio di colore è forzante almeno a manche (obbliga il 

dialogo di coppia sino ad almeno il raggiungimento della manche). 

 

 

 



Il 3° colore è una scelta tra due possibili cambi di colore e nell’effettuare tale 

scelta il rispondente privilegia il migliore dei due colori posseduti se compati-

bile con il livello dichiarativo impegnato. Verifichiamo con qualche esempio: 

 
          

       

       

       

       

       
          

La scelta del 3° colore ... 

Esempio   - La scelta è obbligata in quanto solo il cambio a 2 è compatibile con il livello impegnato 

e comunque il seme di  è quello migliore posseduto. 

Esempio    - In questo caso entrambi i cambi di colore sono compatibili con il livello impegnato (2/3

) e la scelta ricade sul migliore dei due. 

Esempio    - In questo caso entrambi i cambi di colore (2/3) sono compatibili con il livello 

impegnato e la scelta ricade sul migliore dei due. 

Verifichiamo ora assieme la seguente sequenza dichiarativa. 





In particolare è interessante osservare la dichiarazione di Est. Est dichiarando 

1SA, limitando comunque la forza della propria mano, ha escluso il possesso di tre 

carte di  (fit evidente) e il possesso di quattro e più carte di , con il cui possesso 

avrebbe dichiarato 1. Il seme di  è dunque un colore impossibile del rispon-

dente; osserviamo ora la continuazione della dichiarazione: 



 

La seconda dichiarazione del rispondente a 2 ci lascia ovviamente perplessi in 

quanto il colore di  è certamente un colore escluso dalla precedente dichiarazione 

(1SA) ed è certamente quindi un colore impossibile, ovvero un colore che non può 

essere posseduto da Est. In questo caso e nei casi simili dobbiamo ricollegare il 

colore impossibile al concetto di dichiarazione forzante, in quanto incompati-

bile come proposta di contratto. 



La dichiarazione di un colore impossibile del rispondente in questo caso prevede 

un massimo di punteggio posseduto (9/10 PO) e soprattutto l’evidenza di un fit, fit 

che è emerso a seguito della seconda dichiarazione dell’apertore. 

Occorre comunque prestare sempre attenzione, modifichiamo l’ultima dichiarazio-

ne del rispondente ... 



 

Il rispondente con 1SA non ha escluso il possesso di un colore lungo a  (colore 

possibile), ma ha semplicemente detto di non poterlo nominare in prima battuta, in 

quanto l’immediata dichiarazione a 2 (cambio di colore 2su1) avrebbe sottointeso 

una maggior forza. In questo caso  dichiarazione del rispondente a 2 non è for-

zante ed è una semplice proposta di contratto (dichiarazione preferenziale) che 

poggia sul verificato misfit ai colori dell‟apertore e al possesso di un proprio colore 

lungo (6+ carte). 

 

Il rispondente dichiara la manche a senza atout riconoscendo l’esistenza in linea di 

un punteggio non inferiore a 25 PO e non superiore a 32 PO. 

Ed ora verifichiamo assieme alcune applicazioni dei principi esaminati, quando 

l’apertore con la seconda dichiarazione descrive il possesso di una mano debole o 

una mano bicolore di dritto. 

 



             

         
         

         

         

         
             

Est dichiara sempre 3SA … verifichiamo le scelte: 

Esempi   no fit nel nobile (/) e almeno 25 PO in linea  

Esempio        per la coppia è ancora possibile un fit 5/3 a . 

Esempio         33 PO sono garantiti,“quota” utile per lo slam. 



Il rispondente dichiara un parziale massimo a senza atout (2SA) riconoscendo l‟esi-

stenza di un punteggio di coppia pari a 24/23 PO. 

 



    

   

   

   

   

   
    

 

    

   

   

   

   

   
    

Esempi    Assenza un fit nobile (/); certezza di 23/24 PO in linea e fermo nel colore non di-

chiarato. 

Questi ultimi esempi evidenziano bene che le scelte del rispondente sono collegate 

alla logica dei giustificativi da un lato e, dall‟altro, alle informazioni acquisite con 

certezza; in entrambi gli esempi il rispondente ha concluso solo una parte dell‟inda-

gine (verifica della mancanza di fit nel nobile e indirizzamento del contratto a senza 

atout) e per la restante parte (livello del contratto) „decide‟ sino al livello consentito 

dalle informazioni acquisite, delegando contemporaneamente all’apertore la decisio-

ne finale del contratto. 

Il rispondente decide per un parziale minimo a senza atout riconoscendo l’esisten-

za di un punteggio di coppia inferiore a 23 PO. 

 



    

   

   

   

   

   
    

 

    

   

   

   

   

   
    

Esempio   Assenza un fit nobile (/); meno di 23 PO in linea e fermo nel colore non dichiarato. 

Esempio   Obiettivo di coppia raggiunto. 

 

Verifichiamo innanzitutto due diversi casi possibili: 

 

    

   

   

   

   

   
    

    

   

   

   

   

   
    

 





 L‟apertore con la seconda dichiarazione ha precisato il possesso di una mano bi-

lanciata di 12/14 PO. Il rispondente, riconoscendo il fit, può dichiarare il proprio se-

me di sei carte (♥) al livello che ritiene giustificato. 

  In questo secondo esempio il panorama è più nebuloso; la mano dell’apertore è 

bicolore e il rispondente non ha più la certezza del fit; tuttavia un colore sesto, 

anche a fronte di una sola cartina, può consentire la giocabilità del contratto. 

Ripetendo il proprio colore, il rispondente lo propone come atout e indica: 

 colore a livello due  circa 5/8 PO 

 colore a livello tre  circa 9/10(11) PO 

 colore a manche  circa 12/14 PO 

 

          

       

       

       

       

       
          

Esempio   Sei carte e un’apertura minima 

Esempio    Sei carte e circa 9/10(11) PO 

Esempio    Sei carte e circa 5/8 PO 

Il rispondente appoggiando il nobile dichiarato dall‟apertore indirizza il contratto 

della coppia riconoscendo l’esistenza del fit. 

   (4♥/♠): il rispondente dichiara la manche nel nobile ricono-

scendo l’esistenza in linea un punteggio di 25 POD; l’area ‘30’, con le debite rivalu-

tazioni, è spesso già utile per un di sondaggio di slam. 

 (3♥/♠): il rispondente dichiara il parziale massimo 

nel nobile riconoscendo in linea un punteggio compreso tra i 23/24 POD. 

    (2♥/♠): il rispondente dichiara il parziale minimo 

riconoscendo in linea un punteggio inferiore a 23 POD. 

 

 

    

   

   

   

   

   
    

 

 

    

   

   

   

   

   
    

 

 

    

   

   

   

   

   
    

 



Premesso che la manche naturale di un seme minore è 3SA, è da rammentare 

che gli appoggi nel semi minori rispondono ad una strategia diversa, infatti il ri-

spondente sceglie il gioco con atout  o  (minori) dopo aver verificato la mancanza 

di un fit nei colori nobili e l’impossibilità (o non convenienza) della scelta di un con-

tratto a senza atout. 

Il valore massimo dell’appoggio nel minore anche in seconda battuta è di 11 PO.  

 

Il rispondente appoggia a livello tre il minore riconoscendo il fit e l‟esistenza di un 

punteggio coppia pari a 24/23(22) POD. 

 

 

    

   

   

   

   

   
    

    

   

   

   

   

   
    

 

 

Esempio    È una dichiarazione invitante che lascia aperta per l’apertore la possibilità trasformare il 

parziale massimo in un contratto di manche a senza. 

Esempio    Stesse considerazione dell’esempio precedente. 

Il rispondente appoggia a livello due il minore riconoscendo il fit e l‟esistenza di un 

punteggio di coppia inferiore ai 23 (20/21/22) POD. 

 

 

    

   

   

   

   

   
    

    

   

   

   

   

   
    

 



Esempio   È una dichiarazione non forzante che impagna la coppia al minimo livello possibile 

Esempio   Il modo per arrestarsi al parziale conveniente è il passo. 



 

Le ultime considerazioni svolte ci impongono di evidenziare un problema di porta-

ta più generale. In situazioni di emergenza il rispondente può decidere di giocare in 

atout anche quando in linea siano presenti solamente sette carte, tutto ciò è dovu-

to ad esigenze di fattibilità dei contratti. Verifichiamo con un esempio: 

 

 

    

   

   

   

   

   
    

La situazione dichiarativa di Est non è comoda, consideriamo che: 

L’apertore (Ovest) possiede una mano bicolore di diritto con almeno 5 e 4. 

Il rispondente: non ha la certezza di un fit ed ha pochi punti onori (6 PO). 

In questo caso e in quelli simili è possibile che la somma PO della coppia sia infe-

riore a 20. Una dichiarazione a 2SA sarebbe a questo punto è del tutto ingiustifica-

ta (forza di linea insufficiente). 

Nell’esempio, la scelta dichiarativa meno peggio del rispondente è di aggrapparsi 

ad un colore di sette carte presente in linea che permetta di contenere la dichiara-

zione a livello di un parziale minimo: nel nostro esempio la dichiarazione possibile 

(oltre ad un eventuale passo) è 2. Questa dichiarazione è usualmente definita ri-

porto al primo colore o più semplicemente riporto. 

Il “RIPORTO” consiste nel nominare a livello economico un colore lungo pos-

seduto dal compagno, senza possedere fit evidente. 

 

 

    

   

   

   

   

   
    

    

   

   

   

   

   
    

 

 

Esempio    Riporto e non fit evidente (possedendo il fit nel colore d’apertura, con una mano 

minima il rispondente avrebbe immediatamente appoggiato) 

Esempio    Stesse considerazioni del caso precedente 

Anche dopo un’apertura in un seme nobile è possibile per il rispondente effettuare 

una dichiarazione di riporto, verifichiamo con qualche esempio: 



Purtroppo non è possibile fornire una risposta unitaria a questo quesito, certo è 

che per fornire una risposta è innanzitutto necessario comprendere quale era la 

domanda iniziale e considerare inoltre l’ordine prioritario di scelta dei contratti di 

manche che fornisce una corsia preferenziale ai nobili ... 

 

 

Semplificando potremo dire che l’apertore ha queste priorità di descrizione: 

  

 

a) Descrivere il possesso di 3 carte al primo seme nobile del rispondente. 

b) Descrivere il possesso di 4 carte nel colore coincidente con il secondo 

cambio di colore del rispondente solo se nobile. 

 

 

 

   
 Non possedendo quanto previsto al punto 1° 

 Dichiarare a senza atout possedendo fermo 

- dopo il 3° colore  nel colore mancante 

- dopo il 4° colore  nel 4°colore 

 

 

   
 Non possedendo quanto previsto ai punti 1° e 2° 

 

Fornire una descrizione alternativa della mano posseduta  

 

   

Verifichiamo la procedura descrittiva con qualche esempio: 

Nell‟esempio 1 

Il 2 del rispondente è “4° colore” 

L’apertore dichiararà: 

1° -  con il possesso di 3 carte nel colore. 

2° - SA negando 3 carte a , ma descrivendo il possesso del fermo a 

. 

3° - altra dichiarazione (Es. 2 possedendo 5 carte) negando 3 carte a 

 e negando pure il fermo a . 

 

 

 

Nell‟esempio 2 

Il 2 del rispondente è “4° colore” (è un colore impossibile, in 

quanto l’apertore non può possedere quattro carte a . 

L’apertore dichiararà: 

1° -  con il possesso di 3 carte nel colore. 

2° - SA negando 3 carte a , ma descrivendo il possesso del fermo a 

. 

3° - altra dichiarazione (Es. 3 o 3) negando 3 carte a  e negando 

pure il fermo a . 

 

 

 



Nell‟esempio 3 

Il 2 del rispondente è “3° colore”  

L’apertore dichiararà: 

1° -  con il possesso di 3 carte nel colore. 

2° - SA negando 3 carte a , ma descrivendo il possesso del fermo : 

colore ancora non nominato. 

 3° - altra dichiarazione (Es. 2 possedendo 5 carte) negando 3 carte 

a  e negando pure il fermo a . 

 

 



Un caso particolare è offerto dal 4° colore a livello 1. 

Questa situazione può verificarsi solo a seguito di questa sequenza: 

 

 

L’anomalia risiede nel fatto che il 4° colore si produce a livello 1 e che per attivarlo 

non sono necessari particolari requisiti di forza e 6/7 PO possono essere sufficienti. 

In questo caso non è ancora esclusa in linea la possibilità del fit a  e ma comunque 

per quel che concerne la dichiarazione successiva dell’apertore dobbiamo richiamar-

ci in toto alle logiche alle logiche appena conosciute. 

Così nell’esempio: 

Nell‟esempio 4 

Il 1 del rispondente è “4° colore” 
L’apertore dichiararà: 

1° -  con il possesso di 4 carte nel colore. 

2° - SA negando 4 carte a , ma descrivendo il possesso del fermo a . 

3° - altra dichiarazione negando 4 carte a  e negando pure il fermo a . 

 

 

 

Le risposte al 3° ed al 4° colore devono essere sintoniche alle domande, vediamo 

alcuni casi di utilizzo e le conseguenti risposte: 

Il 2♣ del rispondente è 4° colore e si effettua con almeno 10+ 

PO ed è pertanto forzante un turno. 

a) 

 

 

                

           

           

           

           

           
                

Mani dell‟apertore: 



 Esempio :   - possesso di 3 carte di  e punteggio minimo (circa 12/13 PO). 

 Esempio :   - possesso di 3 carte di  e punteggio massimo (14+ PO). 

 Esempio :   - Nega il possesso di 3 carte di , indica fermo nel 4° colore (colore di interrogazione) 

e punteggio minimo (circa 12/13 PO). 

 Esempio :   - Nega il possesso di 3 carte di , indica fermo nel 4° colore (colore di interrogazione) 

e punteggio massimo (circa 14+ PO). 

 Esempio :   - Nega il possesso di 3 carte di , nega il fermo nel colore di interrogazione, descrive la 

mano posseduta. 

In questo caso le priorità descrittive associate alla domanda del rispondente sono: 

1° possesso di 3 carte a ;  

2° possibilità di gioco a senza atout (la possibilità è collegata al possesso di fermo 

nel colore di interrogazione) 

3° altra descrizione della propria mano. 

C’è però ulteriormente da considerare la forza della mano posseduta dall’apertore 

che con il possesso di una mano minima (circa12/13 PO) d’apertura dovrà dichiara-

re a livello economico e con una mano più robusta dovrà esprimerla dichiarando a 

un livello superiore; ciò è dovuto al fatto che il 2 del rispondente può garantire an-

che solo 10 PO e che pertanto la manche non è ancora certa. 

Verifichiamo un’altra situazione dichiarativa che prevede l’utilizzo del 4° colore: 

Il 2 del rispondente è 4° colore; si effettua con almeno 12+ 

PO ed è pertanto forzante a manche. 

b) 

 

 

             

         

         

         

         

         
             

Mani dell‟apertore: 

 Esempio :   - indica fermo nel colore di interrogazione (non specifica il minimo o il massimo della 

forza in quanto la situazione dichiarativa è forzante almeno a manche) 

 Esempio :   - indica fermo nel colore di interrogazione (non specifica il minimo o il massimo della 

forza in quanto la situazione dichiarativa è forzante almeno a manche) 

 Esempio :   - nega il possesso di fermo nel colore di interrogazione ed indica il possesso di 3 (4) 

carte nel 1° colore dichiarato dall’Apertore (non specifica il minimo o il massimo della forza in quanto la 

situazione dichiarativa è forzante almeno a manche) 

 Esempio :   - nega il possesso di fermo nel colore di interrogazione; nega il possesso di 3 (4) carte 

nel 1° colore dichiarato dall’apertore - descrive la mano posseduta. 

In questo caso le priorità descrittive associate domanda del rispondente sono: 

1° - possibilità di gioco a senza atout (la possibilità è collegata al possesso di fermo 

nel colore di interrogazione) 



2° possesso di 3 carte a ;  

3° altra descrizione della propria mano. 

Quanto alla forza della mano dell’apertore non è necessario esprimerla in quanto il 

rispondente ha già stabilito (4° colore ascendente) che la coppia dichiarerà sino ad 

almeno il raggiungimento della manche; quando la situazione dichiarativa è 

forzante a manche per la coppia, l‟apertore dichiara sempre economica-

mente. 

Verifichiamo ora alcune situazioni di utilizzo del 3° colore: 

Il 2 del rispondente è 3° colore; si effettua con almeno 10+ 

PO ed è pertanto forzante un turno. 

c) 

 

 

Mani dell‟apertore: 
             

         

         

         

         

         
             

 Esempio :   - possesso di 3 carte di  e punteggio minimo (circa 12/13 PO). 

 Esempio :   - possesso di 3 carte di  e punteggio massimo (14+ PO). 

 Esempio :   - Nega il possesso di 3 carte di , indica fermo nel colore non dichiarato e punteggio 

minimo (circa 12/13 PO). 

 Esempio :   - Nega il possesso di 3 carte di , indica fermo nel colore non duichiarato e punteggio 

massimo (circa 14+ PO). 

In questo caso le priorità descrittive associate domanda del rispondente sono: 

1° possesso di 3 carte a ;  

2° possibilità di gioco a senza atout (la possibilità è collegata al possesso di fermo 

nel colore non dichiarato) 

3° altra descrizione della propria mano. 

C’è però ulteriormente da considerare la forza della mano posseduta dall’apertore 

che con il possesso di una mano minima (circa12/13 PO) d’apertura dovrà dichiara-

re a livello economico e con una mano più robusta dovrà esprimerla dichiarando a 

un livello superiore; ciò è dovuto al fatto che il 2 del rispondente può garantire an-

che solo 10 PO e che pertanto la manche non è ancora certa.  

Quando il rispondente effettua il 3° colore … 



Verifichiamo ora questa preoccupante situazione a seguito del 4° colore del ri-

spondente: 

Abbiamo circoscritto il problema a due situazioni  ed in entrambi i casi l’apertore 

non può ossequiare le priorità descrittive (1a = 3 carte a ♥ ; 2a = fermo nel seme di 

interrogazione) pertanto, extrema ratio, deve ricorrere ad una descrizione alternati-

va della mano posseduta. 

3♣ - la soluzione è in piena sintonia con quanto precedentemente detto; 

l’apertore con il 3♣  descrive una lunghezza non posseduta e contestualmente nega 

sia 3 carte a ♠, che il fermo nel colore di interrogazione. 

 2♠ - in questo secondo caso la soluzione dichiarativa è certamente più 

difficilmente apprezzabile; il 2♠ costituisce però un allungamento impossibile: 

nessuno al tavolo vi accrediterà di 5 carte a ♠, nel qual caso avreste direttamente 

aperto di 1♠; l‟allungamento impossibile è utilizzato per descrivere una mano 

bilanciata senza il possesso di 3 carte al 1° colore del compagno e senza il 

possesso di adeguato fermo al colore di interrogazione. 

 

 

Il 2 del rispondente è 3° colore; si effettua con almeno 10+ 

PO ed è pertanto forzante un turno. 

Mani dell‟apertore: 
       

     

     

     

     

     
       



Verifica, in ogni caso, se l’ultima dichiarazione di Est è un cambio economico di co-

lore. 

  

 



 

   

  

 

 

 

   

  



 

 

   

  

 

 

 

   

  

 

 

 

   

  

 

 

 

   

  



 

 

   

  

 

 

 

   



 
 

 

 

Verifica in ogni caso proposto se seconda dichiarazione del rispondente (Est) è for-

zante o non forzante? 

 

   

 
 

 

 

 

   

 
 

 



 

   

 
 

 



 

   

 
 

 

 

 

   

 
 



 

 

   



 
 

 



Verifica in ogni caso proposto se seconda dichiarazione del rispondente (Est) è for-

zante o non forzante? 

 

   

 
 



 

 

   

 
 



 

 

   

 
 

 

 

 

   

 
 





 

   

 
 



 

 

   



 
 



 

 

 

 

Nei panni del rispondente determina le prime due dichiarazioni di Est. 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 



 
 





 

 

 

 

Nei panni del rispondente determina le prime due dichiarazioni di Est. 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 



 
 





 

 

 

 

Nei panni del rispondente determina le prime due dichiarazioni di Est. 

 
 





 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 



 
 



 

 

 

 

Nei panni dell’apertore determina le dichiarazioni di Ovest. 

 
 



 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 



 

 

 

 



 
 





 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

 
 





 

 

 

 

Nei panni dell’apertore determina le dichiarazioni di Ovest. 



Verifica, in ogni caso proposto la seconda dichiarazione del rispondente e precisa  

— se descrive o interroga  —   che forza implica    

   

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

  FORZA:  

    

   

  Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

  Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  

    

   

   Descrive Interroga 

   FORZA:  



Che cosa dichiara l’apertore ? 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



L’apertore dichiara dopo il 3°/4° colore del rispondente. 

         

         

         

         

         

         

 



         

         

         

         

         

         

 

 

         

         

         

         

         

         

 

 

 

 

 



L’apertore dichiara dopo il 3°/4° colore del rispondente. 

         

         

         

         

         

         

 

 

         

         

         

         

         

         

 

 

         

         

         

         

         

         

 

 

 

 

 


